
Avvicinarsi allo Yoga è come af-
facciarsi su una dimensione
dell’essere che può donarci una
nuova visione di noi stessi, del-
la vita, degli aspetti spirituali
del divino, più vicini e raggiun-
gibili di quanto modestamente
li teniamo in considerazione
pensando ad un’attività fisica.
Ci sono differenti scuole di
pensiero riguardo a questa di-
sciplina, che per alcuni è impo-
stata principalmente sull’ese-
cuzione accurata delle forme,
in modo da recuperare e man-
tenere dei corretti allineamenti
del sistema muscolo scheletri-
co, mentre in altre scuole si dà
maggior spazio al risveglio e
controllo energetico della Kun-
dalini (l’arrotolata), energia vi-
tale che dorme dentro di noi al-
la base dell’osso sacro (punto
di massima espressione energe-
tica materica) ed il cui risveglio
ne porta la risalita lungo la co-
lonna vertebrale, percorrendo
tutti i Chakra maggiori (centri
di maggior confluenza energe-
tica), fino all’apice della testa,
settimo Chakra, punto di massi-
ma espressione delle frequenze
eteriche. Gli esercizi di prana-
yama (tecniche di respirazio-
ne), la pratica del raccoglimen-
to nel silenzio e nella non azio-
ne, in varie metodiche di medi-
tazione, completano l’allinea-
mento sui tre piani dell’essere e
l’espansione energetica con-
quistata con la pratica, permet-
tendo una identificazione di sé
e dello spazio circostante, indi-
viduazione e relazione con l’U-
ni-verso, inteso come moto
verso l’unità. Pace, armonia e
benessere psicofisico ne sono
la naturale manifestazione, co-
me scelta di un percorso perso-
nale di crescita che si avvale
dell’esercizio fisico e mentale
per aprirci una via d’avvicina-
mento a chi siamo veramente
ed a quanto riusciamo ad espri-
merlo ed alla nostra dimensio-
ne spirituale. L’utilizzo delle
“asana” (posizioni) di allinea-

mento fisico permette l’acqui-
sizione di una maggior consa-
pevolezza corporea e, grazie
all’esplorazione del loro signifi-
cato simbolico e delle caratte-
ristiche terapeutiche specifi-
che, possiamo avvicinarci a co-
gliere il valore ed il senso per
cui le benefiche qualità di que-
sta disciplina millenaria sono
sopravvissute al tempo; oggi
che anche noi occidentali ci
siamo aperti sempre più al mi-
sticismo orientale, questa filo-
sofia applicabile su tutti i piani
dell’esistenza trova sempre più
consenso.
Molto più di un’attività fisica
dunque, un’esplorazione verso
integrazione “corpo, mente,
spirito”, dove la percezione di
sé è coniugata attraverso rispo-
ste corporali, collegate sia a im-
prescindibili forme pensiero che
alla qualità e quantità del flusso
energetico che produciamo.
Comprendere che noi siamo
dei corpi elettromagnetici e
che ci polarizziamo a seconda
di ciò che facciamo, che è il ri-
sultato di ciò che pensiamo, de-
termina la nostra qualità ener-
getica personale e influenza
tutto ciò che ci circonda: è un
elemento fondamentale dona-
toci dalla conoscenza della fisi-
ca quantica ed anche se può
sembrare strano un collega-
mento tra misticismo orientale
e leggi di fisica subatomica,
non esiste collegamento più ar-
monico nella comprensione tra
senso spirituale e pratico della
vita. Un viaggio attraverso l’in-
finito e fantastico cammino
evolutivo dell’uomo e le sue in-
numerevoli domande esisten-
ziali in direzione della cono-
scenza e l’elevazione di co-
scienza. Capire per poi com-
prendere e applicare, integran-
do i significati esistenziali del-
l’uomo con le leggi dell’univer-
so, che da sempre possono dar-
ci un sostegno, una rotta da se-
guire illuminando il sentiero
misterioso della nostra vita.
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Con 304 ore di grande sport in 16 giorni, le Olimpiadi incoronano già il primo vincitore: la passione.
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